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Il settore assicurativo ha subito nel corso del-l’anno 2012 una serie di cambiamenti dovuti a
nuove normative (1), in particolare  al Decre-

to Crescita Bis, volto “a favorire il superamento
dell’attuale segmentazione del mercato assicura-
tivo ed accrescere il grado di libertà dei diversi
operatori”. 
È consentita la collaborazione tra assicuratori

intermediari, ma il cliente dovrà essere debita-
mente informato del ruolo da loro svolto e, nel
caso subisse danni, ne risponderanno in solido.
L’IVASS (Istituto per la Vigilanza sulle Assicura-
zioni) è in grado di garantire sempre una adegua-
ta informativa. La collaborazione reciproca vale
anche per gli intermediari stranieri autorizzati dal
RUI (Registro Unico degli Intermediari assicura-
tivi e riassicurativi).
Su questo tema il 4 aprile, ACB, Associazione

di Categoria Brokers di Assicurazioni e Riassicu-
razioni, che raggruppa 400 società di brokerag-
gio a livello nazionale, attiva dal 1995,  ha orga-

nizzato a Milano presso il Centro Congressi Pa-
lazzo Stelline, il Workshop “Decreto Crescita
Bis e Novità Normative”.
Con il saluto iniziale, il Presidente di ACB Luigi

Viganotti ha introdotto i lavori preannunciando
l’obiettivo del Workshop: «A nalizzare le evo luzio -
ni che si stanno osservando nel mercato  assicura-
tivo  nazionale ed europeo , o ltre che aggio rnare e
mantenere le conoscenze teor iche, le capacità tec-
niche e operative per  tutti co lo ro  che svo lgono
l’attività di intermediazione assicurativa».
Il programma prevedeva gli interventi di diver-

si relatori tra cui, l’avvocato Carlo Galantini, l’av-
vocato Andrea Maura, l’avvocato Fatima Mertad
e il dottor Alessandro De Besi, in qualità di rap-
presentante del Bipar.
Durante i lavori del Workshop, l’Avv. Carlo

Galantini ha affrontato il tema delle nuove nor-
mative chiarendo i profili e gli sviluppi della colla-
borazione tra intermediari, non escludendo i ri-
schi ma sottolineandone soprattutto i vantaggi. 
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Rileva che «Le banche potranno vendere pro -
do tti non standardizzati mediante la presenza
presso  gli sportelli bancar i di broker anziché so -
lo  di agenti. La co llaborazione di intermediar i po -
trà impiegare il modello  di business costituito  dal
franchising anche nella distr ibuzione assicurativa
e permettere una piena co llabo razione tra  i
broker dei paesi europei». 
Dovrà essere curata la trasparenza della col-

laborazione. Entrambi i broker comunicheranno
i dati della commissione ricevuta e risponderan-
no di eventuali danni derivati al cliente nel caso
di inadempimento del proprio mandato. 
Altra novità nel contesto  delle misure di libe-

ralizzazione del settore, è quella del “Contratto
Base” di assicurazione RC auto e natanti, con l’e-
sclusione del tacito rinnovo (2). Lo scopo è quel-
lo di favorire una scelta contrattuale più consa-
pevole da parte dell’Assicurato. 
L’Avv. Andrea Maura ha elencato i requisiti del

contratto base: «C ontenere le clauso le necessa-
r ie all’adempimento  degli obblighi di legge, esse-
re ar tico lato   secondo  classi di mer ito  e tipo lo -
gie dell’assicurato , definire i casi di r iduzione del
premio  e di ampliamento  della copertura. O gni
compagnia determina liberamente il prezzo com-
plessivo  annuo , ferma restando  l’evidenza delle

singo le vo ci di co sto   fo rnendo  clauso le e ulte-
r io r i garanzie aggiuntive». 
La nuova formula contrattuale prevede un

massimale minimo di 5 milioni di euro per sini-
stro con limite di 1 milione di euro per i danni a
persone o cose,  nessuna franchigia, copertura
completa basata sulla tariffa Bonus Malus, guida
libera, rivalse limitate da parte delle Compagnie
nei confronti degli assicurati solo nei casi più gra-
vi: o di allarme sociale, quali la guida in stato di
ebbrezza o per effetto di stupefacenti.  
Un’altra nuova Direttiva Europea riguarda la

proposta  di revisione della IMD II (Direttiva sul-
l’Intermediazione Assicurativa), seguita alle veri-
fiche effettuate dalla Commissione europea ri-
guardo alla crisi finanziaria. 
È necessaria una maggiore tutela dei consuma-

tori e l’armonizzazione con la normativa finan-
ziaria, in particolare con il MiFID II (Direttiva sul
mercato degli strumenti finanziari) e con i PRIPs
(Regolamento su Prodotti d’Investimento Preas-
sembleari). Ma l’iter programmato per il conte-
sto normativo futuro prevede: il 27 maggio la let-
tura unica in Commissione, il 2 luglio la seduta
plenaria, lettura unica, entro fine d’anno l’appro-
vazione, l’entrata in vigore il 2015 con un perio-
do transitorio  di 5 anni.
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L’Avv. Fatima  Mertad, dopo un accenno ini-
ziale alle “luci ed ombre nel mercato italiano”, ha
poi proposto un quesito: «G li obiettivi posti dal-
la  D irettiva si conciliano  con i bisogni del mer -
cato  italiano  ed in partico lare con quelli degli in-
termediar i assicurativi?».  La risposta è immedia-
ta e condivisa: «Il quadro normativo italiano ap-
plicabile alla intermediazione assicurativa è uno
dei più stringenti e rigorosi, posto proprio a tu-
tela dell’interesse primario pubblico a tutela del
consumatore. Il legislatore italiano e l’IVSS (Isti-
tuto per la Vigilanza sulle Assicurazioni)sono an-
dati oltre i livelli minimi degli standard auspicati
dal legislatore europeo, introducendo degli ob-
blighi assai stringenti con conseguenti oneri e co-
sti a carico della categoria degli intermediari as-
sicurativi: vedasi gli obblighi di formazione pro-
fessionale continua, gli obblighi di informazione
precontrattuale da dare al consumatore… 
In merito poi agli altri obiettivi posti dalla nuo-

va Direttiva, sono stati recepiti anzitempo del le-
gislatore italiano e dall’IVSS, i quali hanno cerca-
to di dare una risposta forse alla richiesta di mag-

giore tutela del consumatore…  Favorire l’atti-
vità transfrontaliera degli intermediari ed una
concorrenza più qualificata tra gli intermediari
europei potrebbe rappresentare una ulteriore
opportunità di sviluppo del business degli inter-
mediari assicurativi italiani, sempre che siano
pronti a rilevare tale sfida.
Riguardo alla Normativa Europea sull’Inter-

mediazione è intervenuto il Dott. Alessandro De
Besi, rappresentante del Bipar (Federazione eu-
ropea degli intermediari assicurativi).  Ha elenca-
to 18 Direttive fermando l’attenzione sulla IMD
II: «Si tratta di una revisione della IMD al fine di
miglio rare le rego le applicative e la pro tezione
dei consumatori, ampliare il campo di applicazio -
ne della precedente IMD I a tutti i canali di distr i-
buzione, identificare, gestire e mitigare i conflitti
di interesse, accrescere il livello  di armonizzazio -
ne di sanzioni e misure amministrative, miglio ra-
re l’adeguatezza e l’obiettiv ità della consulenza,
semplificare e armonizzare la procedura di iscr i-
zione transfrontaliera ai mercati assicurativ i in
tutta l’Unione Europea». Quanto al Bipar: «La

IMD è applicabile a tutti gli operator i. Deve es-
serci par ità di condizioni tra gli intermediar i e
gli assicurato r i che vendono direttamente i lo -
ro  prodotti. Dovrebbero  essere applicabili re-
go le d’info rmazioni, fo rmazione e condo tta
comparabili per garantire par ità di condizioni,
o ltre che rego le di comportamento  nelle atti-
vità transfrontaliere...»
L’obiettivo è stato raggiunto. Ed è l’inizio di

un percorso ideato e organizzato dall’ACB con
“L’Officina del Sapere”, una Scuola di Formazio-
ne che intende affrontare le sfide del mondo as-
sicurativo creando figure professionali sempre
più preparate per rispondere alle necessità o-
dierne. Insegnare e diffondere cultura è un nuo-
vo modo di concepire il mondo assicurativo, ini-
ziando da una cultura organizzativa aziendale,
non tralasciando però di sottolineare l’impor-
tanza della persona e del consumatore.    
È un’innovazione da riprendere e approfon-

dire.
Massimo Maisetti

__________
NOTE:
(1)  Cfr.legge 17/12/2012 n.221 con modifiche del

decreto legge 18/10/2012  n.179, con ulteriori mi-
sure urgenti per la crescita del Paese. 

(2)  Ai sensi dell’art.22 comma 3 del Decreto Cre-
scita 2.0 è fatto obbligo alle  Compagnie di comuni-
care per iscritto ai contraenti l’inefficacia delle clau-
sole di tacito rinnovo. 

In deroga all’art.1899 del Codice Civile, la nuova
norma prevede che la polizza RCA non abbia una
durata superiore all’anno e non sia tacitamente rin-
novabile. La Compagnia Assicuratrice deve avvisare
il Contraente con un preavviso di almeno 30 giorni
dalla scadenza del contratto, restando operante la
garanzia prestata fino e non oltre il quindicesimo
giorno. 
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